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	Il bilancio sociale 2006 dell'Ital-Uil: crescita del 5,1%

''Emerge un dato di ottima salute'', commenta il presidente Giampiero Bonifazi. Presenza ''sempre più radicata'' nel territorio: nel 2006 aperte 53 nuove sedi. Realizzata la ''Carta dei Valori''

	ROMA - "Emerge un dato di ottima salute con una crescita del 5,1% ed una presenza sempre più radicata nel territorio, tanto che nel 2006 sono state aperte 53 nuove sedi in Italia. E' stata addirittura del 7,21% la crescita all"estero, con la relativa apertura di altri 7 uffici”. Così il presidente dell"Ital-Uil, Giampiero Bonifazi, ha commentato stamane la presentazione del bilancio sociale 2006, il “compendio che il patronato produce da tre anni per rendere visibili agli interlocutori ciò che l’organismo produce nell’ambito di progettualità, analisi, stato di salute ed obiettivi posti con il bilancio sociale 2005”. In particolare è stata realizzata la “Carta dei Valori”, improntata allo spirito di solidarietà che deve caratterizzare un’organizzazione sociale in quanto tale, e “motore propulsivo’ dell’attività del patronato. “Ci ha consentito - ha dichiarato il presidente - passi in avanti nell’ambito dell’assistenza ai cittadini. Essa va gestita nel fare quotidiano, ampliata e migliorata in quanto questi valori rappresentano il nostro 'essere’, 'agire’ e ‘stare insieme’, per dare a chi si rivolge a noi non solo assistenza e servizio ma anche per trasmettere un forte segnale di solidarietà sociale”.  

Siglato un protocollo con il ministero degli Interni per l’attività di assistenza e consulenza da offrire agli immigrati nell’ambito della nuova procedura per rilascio ed il rinnovo dei titoli di soggiorno: in 6 mesi inviate più di 30mila domande. “E’ uno strumento importante che ci sta mettendo a dura prova – ha sottolineato il presidente – perché tante sono le difficoltà. Ma gli operatori dell’Ital hanno dato prova di essere professionalmente preparati e di avere una dote, la disponibilità verso le persone svantaggiate. Su 3 milioni di immigrati, 2,2 lavorano in maniera regolare, pagando contributi e tasse, per cui si tratta di un saldo in positivo, un costo sociale in attivo”. Per quanto riguarda l’attività nel campo dell’immigrazione, ha illustrato Bonifazi, sono state inoltre aperte nuove sedi in Romania, a Bucarest, per “essere di supporto a chi verrà in Italia, ma offrire anche per costruire assistenza e tutela nella fruizione dei diritti maturati al momento del rientro nei paesi di origine”. Lo stesso è stato fatto in Ecuador e sarà presto fatto anche in Marocco.

E’ stata inoltre creata “Noi per il Sociale”, a cui hanno aderito ben 43 organismi del terzo settore, attivi in 7 regioni e 21 province, una federazione promossa dall’Ital insieme alla Uil per intervenire nel sociale, in particolare nell’ambito della progettazione sociale, della consulenza e della formazione. “E’ una struttura sociale – ha dichiarato il presidente - che sta producendo buoni risultati e su cui puntare per un welfare che è sempre più frammentato sul territorio, per cui è necessaria una presenza di supporto della società”. Attiva la collaborazione con l’Amref e l’associazione “Andrea Tudisco Onlus, che offre assistenza ai bambini colpiti da malattie devastanti come la leucemia linfoblastica, e alle loro famiglie. Molte le iniziative nell’ambito della comunicazione ed informazione, come convegni, incontri, libri. “La nostra linea guida – ha dichiarato Bonifazi – su questo aspetto è stata in questi anni la diffusione di informazioni di ‘servizio’ ai cittadini, ai lavoratori e ai pensionati sulle novità relative alla materia di competenza dell’istituto. Credo però che la comunicazione sociale dell’Ital vada ulteriormente sviluppata e su questo dovremo riflettere ed individuare nuovi percorsi”. (vap)
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